N.140 IN DATA 04.11.2008-   

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE A RESISTERE IN GIUDIZIO AVANTI LA COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI NOVARA AI RICORSI IN MATERIA DI I.C.I. – ANNO 2007.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:

· il D.Lgs.546/92 ha dettato le norme relative alla nuova disciplina del processo tributario;

· tale disciplina riguarda, tra le altre, tutte le controversie concernenti i tributi locali ai sensi dell’art.2, lett. G) del citato D.Lgs.546/92;

· in data 09.09.2008 sono stati notificati al Sig. B. L. e alla Sig.ra B. L. residenti a Bellinzago Novarese in via C.  C. n.1, gli avvisi di accertamento ICI riguardanti l’anno 2007; 

· contro i predetti avvisi di liquidazione i contribuenti hanno notificato in data 28.10.2008 i ricorsi che intendono presentare davanti alla Commissione Tributaria Provinciale di Novara;

· la costituzione in giudizio da parte del Comune è necessaria ed opportuna ai fini di una garanzia di premessa e di difesa; 

RITENUTO pertanto di autorizzare il Sindaco a stare in giudizio davanti alle Commissioni Tributarie di cui al D.Lgs. 31.12.1992, n.546, in rappresentanza del Comune, per resistere ai ricorsi sopra indicati e per presentare l’eventuale appello contro la sentenza di primo grado, qualora la stessa risulti totalmente o parzialmente sfavorevole al Comune, nonché per definire la controversia attraverso eventuale conciliazione giudiziale ai sensi dell’art.48 del D.Lgs. 31.12.1992, n.546.

VISTI gli artt.48-49 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n.267;

VISTO il parere favorevole allegato espresso  dal Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta;

CON votazione palese unanime;

                                          D E L I B E R A

1) di autorizzare il Sindaco o suo delegato a stare in giudizio davanti alle Commissioni Tributarie di cui al D.Lgs. 31.12.1992, n.546, in rappresentanza di questo Comune, per resistere ai ricorsi in premessa indicati, per definire la controversia attraverso eventuale conciliazione giudiziale ai sensi dell’art.48 del D.Lgs. 31.12.1992, n.546 e per presentare eventuale appello contro la sentenza di primo grado, qualora la stessa risulti sfavorevole al Comune.

Successivamente, stante l’urgenza a provvedere

LA GIUNTA COMUNALE

con votazione palese unanime

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs.vo 18 agosto 2000, n.267.

